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Divorzio da Fisher, idillio con Burton 

Il «prodotto» Liz Taylor 
Di fronte ni crullo del quarto matrimonio di l.ii Tavlor, 

mentre >d.i i| (plinto pan >i delinei ull 'orii /nntr, si corre 
un ribollio: quello ili e.Mirre noi moralismo f-r.tliiilo. 

l'urlinolo di lei e dei .-uni molti amuri si è (iuj-i «CUI-
pre convinti di trovar?! M*IU ili fronte a mia bolla donna, 
e non di fronte « anelli n a ini prodotto, l 'n prodotto tipico 
di lineila iiuitiMri.i imierir.in.i dello spettacolo clic per 
anni Ita lavoralo ini!» ft*?aiuente per far della Tavlor 
ipiella elio è «cui. c ioè una <<di\au. Hanno cominciato a 
lavorar!» elle non n \ e \ a neppure iioxt» anni. « T o m a a 
ca-a Las- ie» è infatii del l'Ml e Li / è nata nel V>V1. IMI 
dopo ipiel filili elle la Metro le urinò un collimilo a 
limita stuiileiit.i. n.i-covn co-i la « d i v a » che a -oli tredici 
anni lanciò sciua liuto la Mentirti HooM-\elt, «piando M 
presentò alla Casa Iti.una grondante di rimmel, in^uaiuala 
in un aliito di volitilo nero ed in una candida pelliccia. 

Cominciava quel t-ottilo rapporto tra LÌB ed il p«l>-
Idico che si chiama appunto « divismo o. Da un lato una 
donna, sia pur ancora giovanissima. che diventa una specie 
di simhol'i verso il (piale si imliri/zaiio gli istinti reprobi. 
la ciirioMlù spessii mnrliosa, i sogni confe> jahili e no del 
grande pubblico, dall'altra questo Mesio pubblico il quale 
pretonde eh.* la « diva u costauteineuie risponda a iptel 
deteriuiuato clichè che gli tillìci stampa delle granili c . w 
produttrici hanno creato. I" se la « diva •> sgarra di un mil
limetro, SOII guai. La popolarità, i quattrini, la e Hi mera 
gloria accumulata in tanti anni di «acrilici e di lavoro, 
possono sfumare nel gir.» di pochi giorni, a volle di qualche 
ora soltanto 

Li/ Tavlor, in un primo tempo, -ombrò voler-i alie
nerò strettamente alle u g o l e non scritte di ( p i o t o gioco 
feroce. Si parlò ili Peter Lavtfonl. di \ ie Damone, di 
Montgomerv (llifl. Ma -i trattava -olo di flirt. Cioè ne— 
-un fotografo era riu-eito a i-oidìero r.ittrice in ILmr.mir, 
il tutto — «e (|H.ile(i».i di vero vi era in tutte qiie-le voci 
— -i svolitela tr.i le di-erele pareli di questa o quella 
villa di llollvvtonil. in oceasione di qne-in u di quel 
« party » più o meno ieni|H--to>,o. I". le chiacchiere, i sus
surri, i pet legole / / i che circolano nel « giro » del cinema 
non stinpro e non tutti raggiungono il grò—u pubblico. 
L.1 u d i v a » , il felici io che lei rappro-euta. in libili ca-o 
era salvo. 

Tutto poi -ombrò lì lare a gonlie vele quando il 0 l o p 
pio 1950 la diciottenne attrice si unì in matrimonio con 
Nicky l l i l tou, il figlio ventenne del re desìi alltoi-idii: lo 
riirchoro-o u romance » imbastilo dagli e-perti di pubbli
cità continuava. Lui carico di soldi, lei di fronte a un 
radioso avvenire. Che -i voleva di più, per far roiiti-
niiaro a sognare l'uomo della strada, le donne sole, le 
giovinette romantiche e gli a-piranti giocatori di ba-e-

ball? Ma Nicky sembra che alza—e troppo il Riunito, olii e 
n non brillare per un'cercvsiva iutelligeii/a. Dopo ipp-n.i 
due anni. Li/ lo mollò. Il il lì febbraio del l').">2 spo-ò 
Miihael W ilding. di venti anni più a i i / n u n «li lei. Ne 
••bbi> due li-li. ma il tutto durò quattro anni «-oliamo 
Le prime Jucriualuie erano cominciale già quali he tempo 
tiriti.» Mia ribalta delle cionaebe mondane, i n a i n o al 
*uo. apparvero dì volta in volta i nomi di Victor Mature, 
ili lini k llud-oii e — auenr.i una volta — quello di Mont-
tornei v Clifl. 

\ '21 anni, imi dm- liidi. e due matrimoni falliti alle 
»pille. Li/ in ioul iò Miki lutili Sembra che -i i 11 volti 
buon». Le follie del produttore, che -i è perdutameli!» 
innamoralo dcll'aii i i ic. mettono a i umore gli N.ili l uiti: 
mio foderale di v i-o>ie e dalle maniglie dì oro ma--ieeio. 
aereo pi r-ouale. imi -ala sou-domo e -t.ni/.i da liti'-, turi» 
alti* due piani. \nrli.- le a/!e.ui di Li/ ri-al «min Poi l m 

iiiciileute aereo pnuo Ini- alla carriola ed alla vita ili T'xld. 
il L'I mar/o |".'.i:. 

Il l'I magl io l'i.V) la -lampa anu-ricaiia fu di nuovo a 
MiM'iiiiliii - convei lil.i-i alla relÌL'ione ebraici . Li/, -po-ava 
I lidie Fidicr. il cani mie rl>r -imi a poco prima era -tato 
marito di Debbo- Itcvnohl-, di colei ( ine che veniva 
ileliuila come « la -uà migliore amica •> **i «calcilo una 
campagna di -lampa -en/a procedenti. Per troncaci i ci 
volle la malattia che mi"' a rc|icmaglio a Londra — la 
vita di Li/ , ed il ' - in i •--iv o (Kr.tr attribuito più al -un 
rorag^io di donni the alle -ne dì-i inibiti qualit'i di inler-
pret \ Le a/ioni di Li/ li-.ilgouo un'allia volta, -i decide 
ili iniziare imovaimiile il colo--ale " ('leopalra » chi- la 
-uà malattia aveva fatto i inviare sino i/o . 

Nel film vengono i'ive-lito -inumo colo-sali i he mei-
lnmi in dillìcolla i proiliiliori negli -te—i Stati l uiti. la 
-aiuto di Li/ viene a--ieiir.il.i per olili milioni di lire il.i un 
non/ di a--!eiirainri ini. rua/ionali li "Lloid-». -cottali una 
volta, -i t ingono prndentemeine ila parte. Poi M oppia la 
liomba l imimi N i-omiiicia a parlare di un iiuovn idillio. 
l'i-hei abb indoli.i il campo e toma a New Yoik Ini mio 
la pio i 'u/ ione tenia di-peratanionle di convincere l'attrice 
i rimandare il colpo di -cena, ad aspettare elio il film sia 
lei-minato, in ni,mura d.i non cninproinoiloiv il laueio 
pubblicitario. Niente d i fare. 

Ora, que-to comporlamento trova solo una spiega/ione. 
a no-lro parere: le armi del divi-ino c ioè si M»II rivolle 
contro ei loro (he le hanno creale. Li/, sa che »'i di lei 
,- -ul lìlm ohe -ia iiilerpielamlo è Malo iuve-tito tanto di 
quel danaio che uc--ui:n ormai può più tornare indietro. 
L ne pi (ditta per dettale la -uà legge. 

ni I 

Letture spagnole 

Julian Marias 
e «l'errore» di Unamuno 

« QUANDO le circostanza 
M fecero più duro e ineaì 
/atitt, negli unni della Dit
tatura di Pr imo de lltvera, 
l'nuimitio arrivò all'eccesso 
e ad una .sorta di energii-
incni.snio che era per lui la 
tonta/ione più pericolosa. Fu 
un errore, e ora possiamo e 
dobbiamo dirlo. In primo 
luogo, perchè etili ebbe l'im
pressione — condivisa dai 
molti che si erano abituati 
alle inverosimili e ammire
voli dolce-m» ilei liberalismo 
— che si fosse giunti al 
colmo e che Insognasse lan
ciare nella lotta lo estreme 
riserve: la storia di questi 
ultimi t rent 'anni prova li
no a che punto si sbaglii1*-
M> ». l'osi scrive Jul ian Ma
rias. filosofo orteghiano e 
cattolico, nel numero sp"-
ctale che Li rivista madrite
na «instila* ha dedicato al 23 
anniversario della ilio»-;-» 
dello scri t tole basco, (l'n.1. 
minio morì proprio il HI di
cembre del drammatico 
HYMÌ). 

In altri tempi un numero 
simile avrebbe procurato 
delle noie e alla rivista e ni 
collaboratori. Oggi non più. 
K anzi vi sj trovano racco-
te testimonianze dì scrittori 
notoriamente nonconformi
sti. Alcuni di essi — come 
Sastre — sottolineano In 
Unamuno lo scri t tore coiti-
Ixittonte. al t r i , come \lov-
tclano. manifestano perples
sità di fronte nd una per
sonalità clic appare al «io-
vani ostica e lontana e pur 
difficile a respingersi in un 
pucse in cui non abbondano 
i grandi pensntori . José Agii-
stin Goytisolo e Castellet 

(f Ma non c'è quasi mai niente: è roba da bambini piccoli... » 

I ragazzi preferiscono in TV 
le trasmiss ioni per i grandi 
Nostalgie per qualche vecchio spettacolo — Giorno per giorno, dalle « Avventure in libreria », a « Topo Gigio » alle trasmis
sioni domenicali — Non tutto è negativo, ma nessun programma ha un richiamo per i ragazzi —• Inchiesta a domande e risposte 

« A me — dice Carlo (no
ve anni, occhi furbi, chiffel-
io castano) — piace la televi
sione dei grandi ». 

< E quali programmi ti 
piacciono? > chiedo. 

€ Prijftn rfi tutto, lo sport. 
Le partite di cofeio non le 
perdo mai. Peccato che le 
diano di sera tardi: e ogni 
volta è una grana in fami
glia. Ma vii piacciono anche 
altre cose: Caccia al nume
ro è divertente; e poi Le 
grandi avventure ; e anch$ 
Perry Mason ». 

* 11 musichiere sì ch'era 
bello », dice una dodicenne 
con aria nostalgica. 

e A me piaceva anche 
L'amico del giaguaro ». os
serva un altro. 

« E Campanile sera », in
calza un terzo. 

« Ma la TV dei ragazzi non 
la vedete mai? ». 

« Qualche volta ». m p o n d e 
Carlo. 

« Ma non c'è quasi mai 
niente d'interessante: è ro
ba da bambini piccoli... ». 

E interroghiamo allora t 
bambini « piccoli ». dai sei 
agli otto anni. Ma anche que
sti circa i programmi a loro 
dedicati non sanno dire gran 
che. Diversi amano i cartoni 
antniat t . ina dtf/ictlnicntc ne 
ricordano il nome; altri par
lano di * quel ragazzino tan
to simpatico » clic c'è nel 
« film col cavallo »; altri an
cora. ma pochi, accennano a 
Lancillotto. Quasi tutti però 
qìtesti « piccoli » conoscono 
perfettamente i programmi 
per gli adulti: telegiornale, 
telesport, caccia ni numero. 
romaiin sceneggiati e oro-
grammi di varietà e, imman
cabilmente. Carosello sono 
loro familiari. Se volessimo 
quindi trarre una conclusio
ne da questa rapida e limita
tissima inchiesta, dorremmo 
dire che i bambini, i ragazzi 
spesso disdegnano o ignora
no le t rasmissioni tc let is ivc 
fatte per loro mentre secuo-
TIO invece assiduamente e con 
piacere quelle per t grandi. 
A che cosa si derc attribuire 
questa apparente contraddi
zione? Ai difetti r alle man
chevolezze delle prime? 0 a 
particolari virtù delle se
conde'* 

Dal lunedì 
al sabato 

L'n brere esame dei prin
cipali programmi per ragazzi 
e delle reazioni ch'essi susci
tano nel piccolo pubblico (da 
cinque a quattordici anni ) che 
ho quasi quotidianamente a 
mia disposizione, ci aiuterà 
forse a comprendere ti fe
nomeno. 

Il lunedì, la trasmissione 
ha inizio con le Avventure in 
l ibreria, presenta ta con snn 
patico garbo da F.lda Laura 
ma che ben raramente atti 
rano e riescono a fermare 
l'attenzione dei ragazzi: i più 
piccoli si succhiano il di!o, 
se W H tipi t ranquil l i , se in-

vece son turbolenti, si pren
dono a pugni tru loro: i più 
grandi si distraggono e si 
mettono a leggere i fumetti. 
Un lampo di passeggero inte
resse s'accende quando si 
parla d'un libro che conosco
no; ma scopo della rubrica 
sarebbe invece proprio il con
trario, e cioè far venire vo
glia di leggere quelli che an 
cora non si conoscono. Una 
volta l'intervento di Topo Gi
gio e alcuni brani sceneggia
ti ravvivavano la trasmissio
ne: ora, ridotta alla sola pre
sentazione e alla lettura di 
qualche pezzo, dtuicitc ìteccs-
sariamente statica e pesante. 
Una « recensione », anche 
fatta bene e convincente per 
i grandi, dice nulla o ben po
co ai ragazzi: per svegliare 
il loro interesse, bisogna im
pegnare direttamente la loro 
curiosità e la loro fantasia. 

Dopo le Avventure in li
breria, sempre il lunedi , uo-
biamo le storie di Lancillotto. 
In genere superficiali, mec
caniche, spesso scontate sin 
dall'inizio, esercitano tutta
via sui piccoli spettatori un 
certo richiamo dovuto a» loro 
elementi cavallercsclii e av
venturosi: duelli, fughe, in-
seguimenti, ecc. Una punta
la mi è par.sa sopra t tu t to de
gna di nota: quella su 11 li
bro di Archimede m cui non 
con discorsi e predicozzi, ma 
con l'efficacia dei fatti, si di
mostrava la superiorità del-
l'intelligenza e della cultura 
snl/a forza bruta e prepo
tente. 

Il martedì e il giorno di 
Giramondo, mia trasmnstonc 
già collaudata e tra le più 
indovinate per la sua brevità 
e car ic tà . I numer i sono na
turalmente di valore disu
guale e ad alcuni orlimi se ne 
alternano di mediocri, ma 
nel complesso qualcosa che 
interessa c'è sempre. (Lo 
stesso discorso si potrebbe fa
re per un'altra rubrica dello 
stesso tipo. Vediamo insieme, 
usata di solito come riempiti
vo, ment re mer i te rebbe forse 
maggiore attenzione). 11 car
tone animato, con cui si con
chiude in genere Giramondo 
— o dato in occasioni diver
se — risciiofe immnnrabW-
menfe I 'approrarione di tutti. 
qrandi e piccini. A Giramon
do segue — e qualche volta 
lo sostituisce — una rievoca 
rione storica della serie C'ero 
anch'io. / più grandi la se
guono con un certo interesse 
oerchc tratta argomenti di 
cui han sentito parlare a 
scuola; ma la tecnica della 
moderna intervista trasferita 
sotto la tenda d 'Alessandro 
o nel Senato romano finisce 
coll'urtare la sensibilità dei 
più accorti Con favore e ' to
ta accolta la storia dei V'iae.-
ei di Marco Polo che però si 
è poi dimostrata piuttosto 
piatta Gli argomenti storici 
sarebbero comunque un filo
ne da sfruttare con maggiore 
impegno e vivacità. 

Quando c'è Topo Gigio, il 
mercoledì, il divertimento dei 

più piccoli è assicurato: l'ar
guto animaletto con le arie 
timide, t graziosi gesti dclhi 
zampetta e la sua voce biz
zarra, ha acquistato una sim
patica popolarità indipenden
temente dalle storie m cui 
compare e che potrebbero 
forse essere un po' più di
namiche. E simpatiche ÌOIIO 
pure le avventure dì Super-
car, di cui molti ancora la
mentano la scomparsa. 

Il giovedì la trasmissione 
è tradizionalmente occupata 
per intero da programmi di 
quiz o concorsi a premi o 
giochi cofiett ir i : t ipo (fi spet
tacolo graditissimo ai ragaz
zi, come dimostra del resto la 
loro passione per quelli dedi
cati ai grandi. Ma Punto e 
contropunta ini sembra sba
gliato. 

La passione 

per gli animali 
Che interesse può ai;ere per 

i ragazzi sentirsi recitare il 
monologo di Cirano di Iter-
gerac o sentir cantare Raba-
gliati o ascoltare le confiden
ze di Melnati o assistere a 
uno dei tanti numeri di va
rietà che purtroppo già im
perversano sullo schermo? 
Persino un bravo presenta
tore come Silvio Soto (ri
cordiamo i suoi irresistibili 
« m i m i » ) appare qui com
pletamente sciupato. Son sa
rebbe ìiieplio far partecipare 
illa competizione i rnnazzi 
stessi'' O perchè non ripren
dere ima rii'»rira che insegni 
n eseguire « collages » o a co 
striare giocattoli come avel
la tenuta Vanno scorso dalla 
Tommnsi De Micheli con tan
ta abile intelligenza e eonfv 
«rrcnra delle esigenze in fan 
tur 

Gli animali nel la fantasia 

gran parte allo sport, il prò-
inanima per ragazzi min ha 
tu realtà gim>de impiiitanza. 
Eppure pu<> capitare che len
tia trasine so — come accad
de ti IH fehhiaio scorso — un 
film bellis'.imo come La me
ravigl iosa avventura di A n t e 
Surckdorlf. una storta appas
sionante dell'amicizia d'un ru-
tiuzzino con una lontra 

« Saremmo coutenti di ve
dete mi film rome questo al
meno una volta al mese, .w* 
non una volta alla settima
na '. osserva il solito l'urlo; 
e gli altri gli fanno eco. 

V o f o i d o (fare un giudizio 
circa le trasmissioni TV per 
ragazzi sulla base delle os
servazioni uni raccolte, si po
trebbe concludere che non 
sono i/c/ tnfto negative; al
ane sono vi-te con piacer-' 
e pofrcbbei<» fac i lmente e--
sere migliaiate e ravvivate. 
E' tini ero n però aggiungere 

icntifico. h a n n o pe- j e b e nessun programma ha un 
il carattere di una richiamo eo-i forte da far ri

nunciare t radazzi a una par
tita a bigltariltno appena in»'-
ziuta o. se ti tempo lo per
mette, a un qualsiasi gioco 
all'aria aperta; mentre cer
te trasmissirui per grandi li 
attirano m (inastasi momen
to e al dì sopra di ogni altra 
rosa f'crrhi'reinn di chiarire 
»u ni! p r o e m i o articolo le rn-
'ìinnt >h tele f!tleqqtamen*o 

\ M M i r i l l s I M ( U I B n T I 

e nella real tà occupa la pri
ma mezz'ora del venerdì ed 
è tra le trasmissioni miglio 
ri. Oltre a presentare gli ani
mali, che ai ragazzi piaccio
no sempre, fa rubrica ne 
prende lo spunto per far ve
dere .stillo .schermo fiabe ,scc 
neggiate, numeri di circo 
equestre e recitare simpatt-
ette poesie (ricordiamo quella 
di liodari sui gatti in cerca 
di padrone e'quella di A. S. 
Novara sul lupo di Gubbio) 
Segue fa serie di documenta
ri Lungo il fiume San Loren
zo. clic descrive la vita nelle 
reotoiit nordiche del Canada: 
precisi, diligenti, onesti, so
no però un pò troppo lenti e 
i ragazzi si annoiano. 

Analogo difetto ha la serie 
Conquiste della scienza con 
cui si aprono le trasmissioni 
del sabato. Esatte e curate 
— per quanto afmenn io po>-
sa giudicarne. — dal punto 
di r is ta sci 
ro troppo 
lezione scolastica: e cosi, al-
imfuori di pochi « fissati » o 
per il radar o per l'uranio o 
per la meteorologia, anche t 
più grandi disertano lo scher
mo, per accorrere ili nuovo 
in massa quando ìneonuiicia 
Il magnifico King: è questo 
>in programma americano 
che. come gli analoghi Itin-
Tin-Tm e Lassie. punta stil
la passione, a cui già ahhiniro 
iceennato. dei ragazzi per gli 
mimali, l.e .storie sono ni 
ijìianto ingenue e tnnitr 
'litalrlic raro e.vempio f'-ome 
non ricordare quella ;fr l.'i*-
fit' che insegna l'ordine ni 

| iHidronnno'* ) hanno t ' / i r -o 
I ecfore educa t i lo Ma n-mc 
'Qta s'è detto, il ragazzino v 
! un farori to del piccolo pub-
hlietr n*sai meno la ragazza 
tropjio ziiccltcrosamente seti-
titnciita'e. 

Alla domenica, dedicata in 

perbo •• questo spettacolo reci
tato. c intato e miniato, piti clic 
una commedia, osso potrebbe 
dellniisi un concerto nel quale 
t ritmi del ja^A si fondono con 
I»' voci ed i uc.sti in ima espres
sione drammatica, religiosa e 
t( itrale invel i le 

A Milano la prima 
de « L'eclissi » 

MILANO. Il - Michelange
lo Anton.oni 0 Moine i Vitti »,.i-
r.iiino a Milano ni m e d i 10 fiori
le per nichel i / .Me >.la pr.nr.i 
.!••' loro ti:1 m,, f ini. - LVcl.s-
-.e •• Di M. Inno. Michelangelo 
An'on OH e Mfttiii' i Vitt. pro-
si'Uii.r.iiino per P . K . S . dove 
cumplfter.iiuii) l 'edizione fran-
cive del film. 

parlano esplici tamente di di. 
stacco, di superamento e ad
dir i t tura, come nel caso di 
Castellet. di (fefu.sione per 
(a mancanza totale di ima 
coiiee;io»c demoi'ratica del
la cosa pubblica. Ma allo 
stesso tempo Castellet auspi
ca una revisione critica del 
pensiero o dell 'opera di Una
muno, da r imandarsi , poro. 
a tempi — culi dice — in 
cui la giovane uenerazione 
non sia immersa in un coni. 
bat t imento ni cui molte vol
te è difficile disfiiioiieiv i 
fantasmi dai nemici reali m 
carne ed ossa. Jose Maria de 
Quinto, regista e critico 
teatrale, precisa che l «io-
vani scrittori spagnoli non 
possono non sentirsi lonta
ni da Unamuno, dalla stia 
tematica religiosa e dalla 
sua preociipucio» de Espil
ila • yiaechè essi rivelano, 
tutti, profonda indiirercii/.i 
per i problemi metalisici e 
profondo interesse per la 
realtà politico-sociale, in 
quanto rivelatrice dei con
flitti di elasse e in quanto 
affine, nella diversità, alla 
più ampia realtà della lotta 
che si svolge nel mondo tra 
le forze della libertà e i 
resti del vecchio mondo con
servatore. 

Indicazioni 
provvisorie 

NELLA bibloteca dì un in
tellettuale italiano di sini
stra mi è capitato di trovare 
recentemente La coiicc:toiie 
maferiafista della sforni di 
Antonio Labriola, pubblicata 
nel 1942 da Laterza con pre
fazione di Croce. Nel ripen
sare al ruolo, indiscutibil
mente {«rande, che persona
lità come Croce e case edi
trici come Laterza hanno 
avuto nello sviluppo qualita
tivo e quantitat ivo della 
cultura italiana durante e 
subito dopo il fascismo, tro
vavo ancora una volta 
preoccupante la situazione 
della cultura spagnola sotto 
il franchismo. Nei bollettini 
bibliografici spagnoli si tro
vano con frequenza nomi 
come quelli di Kierkegaard 
o di Tei lhard de Chardin, 
molte opere di teologia, cri
tica let teraria, più o meno 
qualificata, ma niente — o 
troppo poco — di quello che 
fa il corpo, la sostanza dì 
una cultura moderna. (La 
pubblicazione de La iveo-
fiieion en Espana di Marx-En
gels rappresenta un'eccezio
ne miracolosa). I motivi e 
le responsabilità di questa 
situazione vanno ricercati 
nella storia della cul tura 
spagnola, e. ovviamente, nel
la situazione politica, ma 
anche in una certa tendenza 
dell 'editoria spagnola di og-
^i ad accettare le scelte del
l ' industria culturale france
se o italiana. 

Di questo sembra comin
ciare a rendersi conto Scix 
Barrai, a giudicare dall'ali
mento della saggistica nella 

sua lliblioteca lìreve. Dopo 
la raccolta dei saggi critici 
di Luis Cernuda sotto venuti 
l saggi di Guillermo de Tor 
re (il critico, ora esule a 
Hucnos Aires, che, per aver 
introdotto e difeso nella Ma
drid degli anni '30 le anni-
guardie, fu chiamato l'Apol-
linnire spagnolo) e infine La 
respoii-sabilidad del escriior 
e altr i saggi di Pedro iSali-
nas: saggi scritti tra il '44 e 
il 'f>0, pieni di r impianto 
per i tempi in cui la gente 
non era ancora oggetto pas
sivo della quotidiana aggre?. 
sione dell ' immagine, di no
stalgica ammirazione per i! 
gusto del linguaggio ritro
vato sulle labbra dei conta
dini castiglinni; una testimo
nianza del clima cul turale e 
morale della genera/ ione 
precedente alla guerra civi
le, ma quanta distanza, in 
fondo incolmabile, tra que
sta pur nobile difesa di 
valori puramente let terari e. 
in definitiva, minoritari , e 
l 'urgenza con cui l giovani 
scrittori spagnoli vanno cer
cando un rapporto con lì 
dramma del loro popolo, chi
li spinge all ' impegno imme
diato e totale con l'insoste
nibile spettacolo dell 'oppres 
sione e dell 'arretratezza! 

Più st imolante e utile, in 
questo senso, per chi voglia 
conoscere la situazione ideo
logica spagnola è La jii ten-
titd europea y ofros ensayos 
di José Luis Arnngurcii , fi
losofo cattolico che recente
mente ha mostrato di nbban. 
donare le posizioni di me
dievale anticomunismo per 
cui era noto, e di assumere 
posizioni più agili e inquie
te, In uno «lei saggi conte
nuti nel l ibro in questione, 
egli scrive: « 11 part i to de
mocristiano spagnolo si sen
te molto più aitine alla de
mocrazia cristiana tedesca 
che a quella francese ita
liana o belga ». Il saggio è 
del *57, e ci interesserebbe 
sapere come vede ora Aran-
guren un problema cosi im
portante per il futuro della 
democrazia in Spagna. 

I due romanzi pubbli
cati recentemente da Lerici 
— Nuove amicizie di Juan 
Garcia Hortelano e La mi-
neira di Armando Lopez Sa-
linas — sono profondamente 
diversi. Nuove amicizie s; 
sviluppa intorno a un'assur
da storia di un aborto in un 
ambiente borghese ili Mi-
drid, con una tecnica stret
tamente oggettiva, tutta di i 
logo fitto o scarno. La mi
niera, invece, ò la storia di 
un bracciante andaluso che 
va a lavorare in miniera e 
ci muore, ed è un romando 
di tradizione addir i t tura ot
tocentesca, anche se con un 
suo secco taglio, a trat t i di 
sapore giornalistico. Sono. 
insomma, due linee di svi
luppo della narrativa spa
gnola. Ma mentre il romanzo 
di Hortelano appare delu
dente sul piano formale e 
fondamentalmente acritico 
di fronte alla materia trat
tata, se non assurdo (* fa 
borghesia madritena non è a 
quel mollo ». mi diceva con 

rabbia uno dei più intelli
genti intellet tuali madrileni 
di s in is t ra) , il romanzo di 
Sal inai ci sembra si innesti 
meglio nella tradizione nar
rativa spagnola (a torto vi 
si è voluto vedere l'influen
za degli americani) dei Gal-
do-» e dei Baroja e che rap
presenti in sé una vigorosa 
testimonianza, una prova di 
lucida coscienza, di analisi 
rigorosa, spinta magari fino 
allo schematismo ma sem
pre rispettosa del monde 
rappresentato. 

La saggistica 
in Spagna 

COL SUO SECONDO ro 
manzo Hortelano ha vinto il 
premio Kormentor; il libro 
sarà perciò tradotto in molli 
paesi tra cui l'Italia. Ci augu
r iamo che questa second ì 
prova confermi la tiduci i 
che critici ed editori hanno 
riposta in lui. E ci anguria 
ino che tutti questi giovani 
narratori trovino le possibi
lità concrete e la chiarezza 
intellet tuale per portare li
no in fondo il generoso sfor
zo di raccontare la Spagne. 
In ogni caso essi si sono im
posti all 'attenzione, ed è u:i 
successo se si pensa all'iso
lamento in cui si trovavano. 
Ora si t ra t terà di caratte
rizzarsi meglio e di qualifi 
care l ' impegno. 

José Maria Castellet, nel 
breve saggio che accompa
gna l'antologia di narrator i 
spagnoli pubblicata in que
sti ultimi giorni da Bompia
ni. parla di realismo storico 
come della formula capace 
di caratterizzare questa nar
rativa. Ma allo stesso tempo 
appare consapevole della 
provvisorietà di queste indi
cazioni crit iche. Provvisorie. 
come tutti i discorsi su cose 
spagnole, in attesa del gior
no in cui finirà una situa
zione che appare di giorno 
in giorno più insostenibile. 

Dall 'antologia di Bompia
ni, che ha il pregio ih farci 
leggere un bel racconto di 
Jesus Fernando/. Santos (un 
ott imo narra tore , troppo po
co tradotto) e di far cono
scere finalmente al pubblico 
italiano Carmen Martin Gai-
te. è ancora assente Haf.tel 
Sanehe/. Fcrlosio. Credo che 
possa essere oggetto di ama
re riflessioni il sapere che. 
in un vero e proprio booi>' 
di traduzioni spagnole, resti 
sconosciuto il maggiore nar
ratore spagnolo di oggi. 

UOSA KOS9I 

Acclamato 
Eduardo 
a Mosca 

sLi-
pe : 
con 

Oggi alle ore 17 a Roma 

Convegno per la difesa 

dei litorali e dei golii 

Dibattiti al « Gramsci.» 
sul disarmo 

e il neocolonialismo 
Pel un/1.i' iv.1 ik'll.i S e 

z i o n e di S t u d i p o l i t i t i m t c ì -
i i . i / i ona l i de l l ' I s t i tu ì • ( i r .nn-
S( i. vi l e r r . m n o n^ll i m i e 
<!< H'I-titiitM. d u e .hb . i t t i t i 
su t emi di p i r t i c n l ' i r e iu te 
t c s v e . s c i o t u l n il -"cmientc 
c . i lend. i i io "jjej . mr:<,>!c<lì 
4 a p r i l e a l fe <>re 2 1 ' « II p i" -
h lem. i d e l ' i i^.irmo -••«•ondo 
P.ertr.nnl Ku---c-| fllas Mfin\ 
a Future'. L o n d o n . \ l l < n 
.«nd l n u m 1001 ) t- Phili;> 
\ . ' d - B a k i i. ' ho citr<ti i o',t 
armamenti, i l o locn . i . '"«|> I 

|p«'l l i>> H<t.i»ote F r m c e s e o ' 
. P i s t o l e ^ : ie« lerdedt \?, n p n - j 
I le .tilt- <•!«• 2 1 ' * T e n d e n z e | 

e p r o s u m : Ht-fX oL' .v ì l iMi-
' c h c nei p.n -ì .'ifric IMI di 

iniIstH'nden/.i » i l e -
S i h . ino Lev :<•!<». 

E* tornata Dalida 

A Koma, pre<>so la L ib re r i a l ' a r t i co la re a t t enz ione v e r r à , n u m j l 

Einaudi , oggi 4 ap r i l e a l i c i . l ed ica ta a l la < . tua / ione d e | ' 'ntr»rr--
ore 17 -i t e r r a un C o n v e g n o ; G o l f o di NapoL. . -op ia t tu t to » . . , . -. . 
organ izza to da un g r u p p o di I pe r ciò che r igua rda i C i n r i t ) J P 6 I I 3 C 0 I 0 tt0H ur0aQW3y» 
soci di « I t a l i a Nostra > sul [Flegrei . Ja dis locazione de l l a , g | pg^JÌVal dei Due MOfldi 
t e m a : « I-T difesa dei l i toral i [zona indus t r i a l e napoletan. ' i . ' 
e dei goln » |<- i| r i spe t to (iella /.«no >ii s r o i . F T O 3 - Q.n s» ->nv.u 

Proponendo. . , l ' in iziat iva Capo Miseno ••! ?<•-••. •>! ti-- D.i.» Mor.d: of-
di d a r e l 'avvio n<J una cani-
patina o rgan ica pe r Li s.dv.i-
lUiardia d e l l e b e U e / / c n.it'.i-

A q u e s t o p r u n o C o n v e n n i . '" r.i n - r ' '• 
c h e v e r r à p r e s i e d u t o dal '• "'" '-1'' * '-n " P ' 
p r i n c i p e r i l . p p o C a r a c c i o l o , ; , , ' ' . 

r.di <!< 11^ n o - t r e ( o s t e , i un- ' h a n n o pronie .s-o il l o i o in te i • i / ' . . ' ! . . * 
dot ta s u l l a b.t^e di d e n u n c i o ' [ v e n t o n u m e r o s e p e r s o n a l i t à p., : 1 t ' . ' f . , 
p a r t i c o l a r i e di n u o v e p r o p ' . { d e l l a c u l t u r a e d e l l ' a r t e tra|rf «,'.,.' libi e K-
.sto l e g i s l a t i v e , il C o 
i n t e n d e a p r i r e u n a 
al tr i i n c o n t r i . i D e L u c a . l 'on. F r a n c o Ferra - ''•> dr-;.o MT 

o n v e c n o j l e q u a l i E d g a r d o Bar to l i . Ita- .Irti:i TM un'-rd:!.! 
s e n e di lo C a l v i n o , l ' arch i t e t to CtuiPo ; prc-»r* .? o r - r,iod 

i .*ix rd i i t . i - p - r 
•rn'.o off lìrocd-
Hhic'e .Villici!'/. 

i ir ippo il. a*tn-
• nwr.i. necri .'p-
ii ie Chir-M- rtie'i>-

:fmfj/ . che p io 
-p.irr.i r ip-

»rn • '. sii te-
ire m u r o L.in.;-

ti a m m i n i s t r a t i v i e legis la t ivi Mario So lda t i ed Al f redo To 
legat i a q u e s t o p r o b l e m a . Idisco 

l'.irn fimer.eanri 
st.iU un.in.me nel definire - s u -

l.a noi» cantante Da II da è c l o n i * Ieri » Roma da Parici e h* prrto «ubilo II treno prr 
rrrarM a Cal«ntaro prr un concerto di hcncflcenia. Dalida. che vedete sul la pista detto 
aeroporto di Fiumicino, »t tratterrà In Italia per circa un mese: darà concerti e canterà 

alta radio e al la te levis ione 

i ' d u . i i d o De F i l i p p o e 
to e l i m i n a t o ipic-da s c i a 
\ e n t i t i e v o l t e , inc ie l i l e 
H e g i n a Hinuciu e c o n gl i a l 
ti i . i t t o n d e l l a >u.i c o m p a 
gn ia . al t e r m i n e d e l l a p r i m a 
r a p p i e > e n t a / i o n e d: < F i lo 
m e n a MarttirniH) ». al t e a t i o 
Mal i di Mo.-ca. Il p u b b l i c o . 
c h e c o m e o g n i =.eia, d a l l ' i n . -
/ i o d e l c i c l o d i r a p p r e s e n t a 
z ion i , g r e m i v a il t e a t r o in 
o g n i o n l i n e di po^ti, ha t r i 
b u t a t o tuia \ e i a e p r o p u a 
uvn/ . ;one a l l ' a i t i s t a ; fiori $o-
n>* s t a t i l a n c i a t i >iil p a l c e -
s c e n i c o . D o g m a B i a n c h i , c h e 
ha m i e i p i o t a t o il n u d o -li 
F i l o m e n a , e >tata acc lamr.ta 
a M e n a a p e i t a al t e r m i n e 
d e l l a « p i e u h i e r a > de l p r i m o 
at to . 

l .e mani te> l .4 / ;on i tii ìn'.e-
re^-e e di n a u p a t i a per g ì . 
;i:ti»ti i tah.uv. c o n t i n u a n e . 
l e u . E d u a r d o , d o p o a v e / 
« i o . ; . s t ra to > UÌÌ.Ì .-uà corn
ine ha per 1 i telov.-'-.o'ie s o -
\ i c ' v . i . ha a.sM-»iito n'.la rap-
p i e - ' e n t n / i o i i e di < S tor ia ih 
l :k i i . -k> a! t e a t r o V . ik tan-
cov A!F:ni/: 'o do! . -erondo 
• i tto. :\ ii'i!.v;.j d e l l o . -pe t t . -
colo e .ip:>ar>o .-.] n . o - . ' o i u . 
ed !ia :in:iu.u ìa ' . ' ni pubblico 
che e .n .:: >..!a < n ì uom > 
che tu t t i ani ..ino e .-: min
ino > I p resen t i ha.'.'.o lun-
gainon'.o appl.ui h'.o l ' a t te re . 
che ha i . n ^ r a / i a t o d.il suo 
p a l i o 

I! M i n a t o l o c e l l a ( . a l t u . a 
! d e l l ' I K S S . :a a p p . c / a m e n 
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F a t t o i o e >:.ito i o . - ! i e t t a a 
d e c i m a r e l ' invito, pò.* causa 
d: impegni , p iocodontempnto 
asMinti. Il 2 maggio, la com
pagnia »li E d u a r d o deb i l i t e rà 
a V CIUM 

« Zero in condotta » 
negli USA 

dopo 2 9 anni 
NEW YORK. 3 — A » anni 

dalla *ii.i riv.l.ii^zloro. - Zaro 
de eonduite - hv f.na'.mente v i -

|*ta u !'->-« nes'.' Stau Uni::. Il 
\(.Uo h i avuto infatti U «uà 
pr.m.i ameroana la scorsa *et-
t.m.ina al Bleocker St Cinema 
di New York II f:!m era s tat» 
bocciato dalla censura ameri
cana nel 1947 a causa di al
cune «cene di nudo p soltanto 
dODo 15 anni la censura si è 
decisa a mutare 11 tuo verdetto 
originari* 
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